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Articolo 10Commissione abbia comunicato a quest'ultimo che
il parere richiesto riguarda una questione di carat­
tere riservato .

La presente decisione potrà essere riveduta dalla
Commissione in base all'esperienza acquisita.

In tal caso, soltanto i membri del Comitato e i Fatto a Bruxelles , il 20 luglio 1964.
rappresentanti della Commissione assistono alle Pgr h Commissione
riunioni.

Il Presidente

Walter HALLSTEIN

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 20 luglio 1964
relativa all'istituzione di un Comitato consultivo del latte e dei prodotti

lattiero-caseari

(64/435/CEE)

DECIDE :

Articolo 1

1 . Presso la Commissione è istituito un Comitato
consultivo del latte e dei prodotti lattiero-caseari,
in appresso denominato « Comitato ».

2 . Nel Comitato sono rappresentati i produttori
agricoli, le cooperative agricole, le industrie agricole
e alimentari, i commercianti di prodotti agricoli ed
alimentari, i lavoratori del settore agricolo e di
quello alimentare nonché i consumatori.

Articolo 2

LA COMMISSIONE DELLA COMUNITÀ
ECONOMICA EUROPEA,

Considerando che la conferenza agricola degli
Stati membri tenutasi a Stresa dal 3 al 12 luglio
1958 ha preso atto con soddisfazione, nel punto V
della sua risoluzione finale, « dell'intenzione, espres­
sa dalla Commissione, di mantenere con ... le
organizzazioni professionali una stretta e continua
collaborazione, in particolare per l'assolvimento dei
compiti previsti nella presente risoluzione » ;

Considerando che il Comitato economico e so­
ciale, nel parere del 6 maggio 1960, ha chiesto alla
Commissione die « associare al funzionamento di
ciascun ufficio e di ciascun Fondo le organizzazioni
interessate di produttori, di commercianti e di lavora­
tori, nonché i consumatori, al livello della Comunità
Economica Europea, in seno ad un Comitato con­
sultivo » ;

Considerando che alla Commissione interessa
conoscere il parere degli ambienti professionali e dei
consumatori sui problemi sollevati dalla graduale
attuazione di un'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari ;

Considerando che tutte le categorie professionali
direttamente interessate all'attuazione di detta orga­
nizzazione comune dei mercati e i consumatori deb­
bono essere in grado di partecipare all'elaborazione
dei pareri richiesti dalla Commissione ;

Il Comitato può essere consultato dalla Com­
missione su tutti i problemi concernenti l'applica­
zione del regolamento n . 13/64/CEE del Consiglio
del 5 febbraio 1964 relativo alla graduale attuazione
di un'organizzazione comune dei mercati nel set­
tore del latte e dei prodotti lattiero-caseari, e in par­
ticolare sulle misure che la Commissione è indotta
ad adottare nel quadro di detto regolamento .

Il presidente del Comitato può segnalare alla
Commissione l'opportunità di consultare il Comitato
su questioni che rientrano nella competenza di
quest'ultimo e sulle quali non è stato richiesto un pa­
rere. In particolare, il presidente inizia la procedura
di consultazione su richiesta di una delle categorie
economiche rappresentate.

Articolo 3Considerando che le associazioni professionali
dell'agricoltura e le associazioni di consumatori
degli Stati membri hanno costituito organizzazioni
al livello comunitario,

1 . Il Comitato è composto di 18 membri titolari
e di un numero uguale di membri supplenti.
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tenza riguardo ad uno dei punti iscritti all'ordine
del giorno .

Gli esperti assistono alle deliberazioni limitata­
mente alla sola questione che ha motivato la loro
presenza.

Articolo 6

2 . I seggi sono attribuiti come segue :

— sei ai produttori di latte e di prodotti lattiero­
caseari,

— due alle cooperative del latte e dei prodotti lat­
tiero-caseari,

— uno alle cooperative del latte e dei prodotti
lattiero-caseari ed alle cooperative utilizzatrici di
latte e di prodotti lattiero-caseari,
— due alle industrie trasformatrici di latte e di

prodotti lattiero-caseari,
— uno alle industrie utilizzatrici di latte e di

prodotti lattiero-caseari,

— due ai commercianti di latte e di prodotti
lattiero-caseari,

— due ai lavoratori, di cui :
uno ai lavoratori agricoli,
uno ai lavoratori del settore alimentare,

— due ai consumatori .

I rappresentanti dei servizi interessati della Com­
missione hanno il diritto di assistere alle riunioni del
Comitato .

Articolo 7

1 . Il Comitato elegge, per un anno la prima volta
e per tre anni in seguito , un presidente e due vice­
presidenti. L'elezione avviene a maggioranza di due
terzi dei membri titolari presenti.

2 . Il Comitato si riunisce presso la sede della Com­
missione e su convocazione di quest'ultima.

I servizi della Commissione (Direzione generale
dell'agricoltura) esercitano le funzioni di segreta­
riato del Comitato.

Articolo 4

1 . I membri titolari del Comitato sono nominati
dalla Commissione su proposta delle organizzazioni
professionali e di consumatori più rappresentative
delle attività comprese nel quadro dell'organizza­
zione comune dei mercati nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e costituite al livello della Co­
munità. Per ogni seggio le organizzazioni propon­
gono due Candidati di nazionalità diversa.

I membri supplenti sono nominati alle stesse con­
dizioni e secondo la stessa procedura seguita per la
nomina dei membri titolari.

Articolo 8

2 . I membri del Comitato rimangono in carica
per la durata di un anno la prima volta e per tre
anni in seguito . Il loro mandato può essere rinnovato .
Le funzioni esercitate non sono retribuite.

Il Comitato delibera sulle domande di parere
formulate dalla Commissione. Le deliberazioni non
sono seguite da votazione.

Le opinioni espresse da ciascuna dèlie categorie
economiche rappresentate sono riportate in un reso­
conto delle deliberazioni trasmesso alla Commis­
sione.

Qualora il parere richiesto sia emesso all'unani­
mità dal Comitato, questo redige conclusioni comuni
che vengono allegate al resoconto .

I risultati delle deliberazioni del Comitato sono
comunicati dalla Commissione al Consiglio o al Co­
mitato di gestione, a loro richiesta .

3 . L'elenco dei membri è pubblicato a titolo infor­
mativo dalla Commissione sulla Gazzetta Ufficiale
delle Comunità Europee.

Articolo 5

Articolo 9Su domanda di una delle categorie economiche
rappresentate, il presidente può invitare ad assistere
alle riunoni un rappresentante dell'organismo cen­
trale dal quale dipende la categoria . Il presidente
può inoltre richiedere la presenza, in qualità di
esperto, di chiunque abbia una particolare compe­

Fatte salve le disposizioni dell'articolo 214 del
Trattato, i membri del Comitato sono tenuti a non
divulgare le informazioni di cui sono venuti a cono­
scenza attraverso i lavori del Comitato, quando la
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Articolo 10

La presente decisione potrà essere riveduta dalla
Commissione in base all'esperienza acquisita.

Commissione abbia comunicato a quest'ultimo che
il parere richiesto riguarda una questione di carat­
tere riservato.

In tal caso, soltanto i membri del Comitato e i
rappresentanti dei servizi della Commissione assisto­
no alle riunioni .

Fatto a Bruxelles, il 20 luglio 1964.
Per la Commissione

Il Presidente
Walter HALLSTEIN

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 20 luglio 1964
relativa all'istituzione di una sezione specializzata « Riso » del Comitato

consultivo dei cereali

(64/436/CEE)

Considerando che le associazioni professionali del
settore agricolo e le associazioni dei consumatori
degli Stati membri hanno costituito organizzazioni
al livello comunitario,

DECIDE ;

Articolo 1

1 . È istituita una sezione specializzata « riso »
del Comitato consultivo dei cereali, in appresso de­
nominata « sezione riso ».

2 . Nella sezione riso sono rappresentati i produt­
tori agricoli, le cooperative agricole, le industrie
agricole e alimentari, i commercianti di prodotti
agricoli ed alimentari, i lavoratori del settore agri­
colo e di quello alimentare nonché i consumatori.

LA COMMISSIONE DELLA COMUNITÀ
ECONOMICA EUROPEA,

Considerando che la conferenza agricola degli
Stati membri tenutasi a Stresa dal- 3 al 12 luglio
1958 ha preso atto con soddisfazione, nel punto V
della sua risoluzione finale, « dell'intenzione, espres­
sa dalla Commissione, di mantenere con ... le
organizzazioni professionali una stretta e continua
collaborazione, in particolare per l'assolvimento dei
compiti previsti nella presente risoluzione » ;

Considerando che il Comitato economico e so­
ciale, nel parere del 6 maggio 1960, ha chiesto alla
Commissione di « associare al funzionamento di
ciascun ufficio e di ciascun Fondo le organizzazioni
interessate di produttori, di commercianti e di lavora­
tori, nonché i consumatori, al livello della Comunità
Economica Europea, in seno ad un Comitato con­
sultivo » ;

Considerando che alla Commissione interessa
conoscere il parere degli ambienti professionali e dei
consumatori sui problemi sollevati dalla graduale
attuazione dell'organizzazione comune del mercato
del riso ;

Considerando che tutte le categorie professionali
direttamente interessate all'attuazione di detta orga­
nizzazione comune del mercato e i consumatori
devono essere in grado di partecipare all'elabora­
zione dei pareri richiesti dalla Commissione ;

Considerando che la partecipazione delle orga­
nizzazioni professionali e dei consumatori all'elabo­
razione dei pareri richiesti dalla Commissione può
essere adeguatamente assicurata in seno ad una
sezione specializzata del Comitato consultivo dei
cereali :

Articolo 2

La sezione riso può essere consultata dalla Com­
missione su tutti i problemi concernenti l'applica­
zione del regolamento n . 16/64/CEE del Consiglio
del 5 febbraio 1964 relativo alla graduale attuazione
di un'organizzazione comune del mercato del riso,
e in particolare sulle misure che la Commissione è
indotta ad adottare nel quadro di detto regolamento .

Il presidente della sezione riso può segnalare
alla Commissione l'opportunità di consultare la se­
zione su questioni che Centrano nella competenza
di quest'ultima e sulle quali non è stato chiesto un
parere. In particolare, il presidente inizia la proce­
dura di consultazione su domanda di una delle cate­
gorie economiche rappresentate.


